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“Il burraco è un gioco divertente anche a tre, cambiano un po’
le regole, ma non perde tutto il suo fascino”. Recita così un
passaggio della commedia teatrale “Burraco a tre” in programma
giovedì 2 luglio all’Arena del porto turistico di Pescara,
nell’ambito del cartellone estivo di Estatica 2026.

Dopo l’enorme successo alla prima dello scorso 11 aprile al
Teatro Cavour, e la replica dello scorso 29 maggio a Taranta
Peligna, è arrivato alla terza data lo spettacolo prodotto
dalla  “StArt  Events”,  scritto  da  Luca  Pompei  e  diretto
da Paolo Diodato.

“Burraco a tre” e non, come di solito si dovrebbe, a quattro.
È  proprio  su  quell’anello  mancante,  che  rende  la  vita
apparentemente  infelice,  che  si  basa  questa  commedia.  La
consueta serata tra amiche a casa di Sara viene turbata dalla
strana assenza di Eleonora che arriva con notevole ritardo,
rivelando la brusca rottura della sua relazione sentimentale.
Il triste evento pone le due protagoniste, Sara ed Eleonora,
al cospetto di un duro confronto con la realtà di donne, alla
soglia dei 50 anni, in costante conflitto con una vita fatta
di occasioni mancate e di ricerca affannosa di quel famoso
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anello mancante che possa garantire loro la felicità. Sullo
sfondo le esilaranti vicende tipiche della commedia teatrale,
segnate sulla scena dalla presenza di personaggi come le altre
due  amiche  del  burraco,  Olivia  e  Fiorenza,  un  pittoresco
driver  egiziano,  un  avvenente  quanto  bislacco  tanguero
argentino e l’ormai ex fidanzato di Eleonora Roberto.

Una commedia leggera, divertente, ispirata al capolavoro di
Neil Simon “La Strana Coppia”,che vede nel cast alcuni tra i
più apprezzati attori della scena pescarese: Denise De Luca
(Sara); Rita De Bonis (Eleonora); Tullia Di Nardo (Fiorenza);
Sandra Ambrosini (Olivia); Luca Memmo Di Blasio (Jesus); Elio
Depasquale (Ahmed) e Mauro Morelli (Roberto).

«In qualità di presidente dell’associazione StArt», evidenzia
l’attrice Denise De Luca, «credo che il teatro debba garantire
anche  emozioni  condivise,  e  questo  spettacolo  incarna
perfettamente la nostra missione: dare al pubblico una serata
allegra e di qualità. Come attrice co-protagonista, mi sento
orgogliosa di far parte di una commedia che racconti di donne
e che sia divertente, brillante, e tremendamente vera. Due ore
di risate che fanno bene al cuore».

«Scritta con sapiente tocco drammaturgico da Luca Pompei»,
spiega il regista Paolo Diodato, «questa commedia immerge lo
spettatore  nelle  dinamiche  tragicomiche  di  una  stravagante
coppia  di  amiche,  Eleonora  e  Sara,  che  affrontano  le
emergenze, piccole e grandi, di una quotidianità in bilico tra
esilaranti,  sinceri  slanci  di  riscatto  esistenziale  e  lo
stupore, clownesco e ruvido, dell’imprevisto.  Il raffinato
sistema dei personaggi pone accanto alle protagoniste Fiorenza
e Olivia, altre due figure, malinconicamente comiche, con cui
il gioco della vita, simboleggiato dal burraco, non è mai
completo,  anzi  è  strutturalmente  “a  tre”,  perché  è
strutturalmente assente l’altra metà di un cielo opaco… quello
maschile!  Un’assenza  incarnata  da  tre  maschere  della
mascolinità, ironiche e grottesche, ridotte a passaggi buffi
e, soprattutto, inadeguati rispetto al patrimonio vitale e



incandescente che il mondo femminile porta sempre in dote:
quello  della  relazione.  Le  strutture  ludiche,  insite
potenzialmente  in  ogni  rapporto,  vengono,  nel  linguaggio
scenico,  esplicitate  e  giocate  tra  i  personaggi  in  una
baraonda di gag ed equivoci, passando al setaccio le anime di
Eleonora e Sara, che in fondo accettano, col sorriso, che la
natura vera e sanamente “imperfetta” del burraco è di essere
sempre “a tre”».

«Si tratta di un mio personale omaggio a quel mondo femminile,
alla soglia dei 50 anni, che vede le proprie certezze messe a
rischio da quel triste passaggio da farfalle leggiadre a donne
appesantite dalle responsabilità di mogli, madri e lavoro»,
rivela l’autore Luca Pompei, «ma che in qualche modo riescono
a riscattarsi concentrando tutto il bene su di sé».

I biglietti per “Burraco a tre” al Marina di Pescara sono
disponibili  sul  circuito  Ciaotickets  o  direttamente  al
botteghino  dell’Arena  la  sera  stessa  dello  spettacolo.  Il
cartellone completo degli spettacoli di Estatica può essere
visionato e scaricato su www.estatica-pescara.com.
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